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Indipendenza sindacale, ma non politicamente inattivi 
 
La FSFP si riconosce quale organizzazione professionale di categoria, specificatamente per gli agenti di 
polizia e il personale impiegato nei corpi di polizia di Cantoni, Comuni e Confederazione. La specificità 
dei temi legati alla nostra professione (un esempio su tutti la formazione), la chiara competenza e 
sovranità cantonale in materia di sicurezza interna determinano una peculiarità difficilmente 
omogeneizzabile con altri sindacati a livello nazionale. 

Per questi motivi un’associazione o ancora, il diventare membri a tutti gli effetti di un grosso sindacato 
nazionale non può entrare in linea di conto. Tutti gli organi della FSFP hanno avuto modo di definire la 
loro visione e il loro punto di vista, e l’esito è stato ampiamente difeso dall’Ufficio esecutivo e dal 
segretario generale. Per questi motivi anche il rapporto di collaborazione privilegiato che si intratteneva 
con il secondo sindacato nazionale Travail.Suisse è stato disdetto con effetto al 31.12.2012. 

Per tutti è per contro chiaro che sono molteplici i temi d’interesse anche alla FSFP che sono trattati dai 
grandi sindacati a livello Svizzero. Parliamo per esempio dei dossier legati alla politica sociale (AVS, 
cassa pensione, cassa malattia, ecc.), alla politica finanziaria (tagli ai budget per esempio), la politica 
sull’asilo e altri ancora. Per questi motivi bisogna assolutamente difendere la collaborazioni con tutti gli 
altri partner sindacali e le altre organizzazioni professionali. 

Questi importanti temi che tocano chiaramente anche il personale di polizia prima o tardi, non possono 
semplicemente essere messi da parte o ignorati. Questo equivarrebbe ad una sopecie di inattività 
negligente che danneggerebbe tutti i nostri soci. Per questi motivi, a seconda delle necessità e degli 
interessi, la FSFP continuerà a proporsi, partecipare e intervenire sul piano nazionale nel contesto di 
questi temi. Non possiamo e non vogliamo estranearci dal dibattito politico, e questo può essere fatto 
nella piena indipendenza partitica rispettando quindi i nostri statuti federativi. 

I contatti ci sono e vengono anche coltivati in maniera regolare sia dall’Ufficio esecutivo che dal 
Segretario generale. Infatti, siamo membri in diversi gruppi di lavoro o studio, osservatori i altri e invitati in 
altri ancora. E’ altresì ovvio che questo collaborazioni devono potere costare qualcosa e il margine di 
manovra spetta chiaramente, secondo i nostri statuti, all’Ufficio esecutivo. 

 
Conclusione 
 

 La FSFP ha deciso di mantenersi libera da ogni legame sindacale, e restare autonoma al 100% 
nelle sue azioni sindacali e a difesa della categoria professionale. 

 La FSFP promuove con interesse e anche finanziariamente le cooperazioni intersindacali e con 
altre organizzazioni professionali, a tutela e difesa degli interessi dei nostri membri anche negli 
ambiti non prettamente legati alla professione di agente di polizia. 

 Essere indipendenti non vuole dire rimanere inattivi e questo atto rispetta i nostri statuti 
 
Moviti 
 
La presa di posizione si basa sulle seguenti motivazioni :  
 

 La particolarità della nostra professione non ci permette di trarre pienamente vantaggio 
dall’essere legati ad un altro grande movimento sindacale 

 Essere legati ad un altro rande sindacato intaccherebbe la nostra autonomia, fattore 
determinante e che regge le nostra attività in favore degli agenti di polizia da oltre 100 anni. 
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 Il rapporto costi / benefici sarebbe sproporzionato e quindi insostenibile. 
 Una collaborazione mirata e puntuale, anche con dei costi ove fosse necessario, ci garantisce la 

necessaria visibilità e presenza a fare valere i nostri interessi e diritti quale cittadini. 
 


